
DIN IN GENDER STUDIES 
 

REGOLAMENTO DIDATTICO XXXIX ciclo 
 
 
1. L’attività didattica del dottorato si divide in attività didattica specifica e 
attività didattica trasversale. 
Sono previste all’interno della durata complessiva di ciascun corso triennale di 
dottorato 150 ore di didattica specifica distribuite come indicato nel programma 
distribuito ai/alle dottorande all’inizio del corso. Tali attività sono organizzate 
nelle sedi consociate e la loro frequenza è obbligatoria. 
Sono inoltre previste 60 ore di attività didattica trasversale al primo anno, da 
scegliere dal menu predisposto dal Collegio di Dottorato a seconda del 
progetto di ricerca e con la guida di tutor e co-tutor, e 30 ore di attività 
trasversale al secondo anno di corso. 
 
2. Il piano delle attività specifiche è comune per tutti/e i/le dottorandi/e. Il 
piano delle attività trasversali deve essere concordato in ciascun anno di corso 
con i/le docenti tutor/co-tutor sulla base delle esigenze di ricerca individuali. 
Alla fine di ciascun anno di corso, per l’ammissione all’anno successivo il/la 
dottorando/a dovrà certificare la frequenza delle ore previste per la didattica 
specifica e per la didattica trasversale. 
 
3. Le attività della didattica specifica andranno frequentate in presenza o da 
remoto a seconda delle indicazioni del Collegio dottorale che sono prescrittive. 
A fronte di giustificati motivi il/la tutor potrà consentire al/alla dottoranda/a 
di frequentare online attività che prevedono la presenza fisica. Questi 
giustificati motivi possono essere sia motivi di salute comprovati attraverso 
certificazione medica, sia motivi di ricerca nel caso in cui il/la dottorando/a 
sia stato/a autorizzato/a dal Collegio a soggiorni di ricerca all’estero. 
 
4. In caso di assenza ad una o più lezioni della didattica specifica o del mancato 
raggiungimento delle ore previste per ciascun anno di didattica trasversale, 
il/la dottorando/a dovrà concordare con il/la tutor le modalità per recuperare 
le ore d’assenza frequentando i corsi dell’anno successivo o programmi 
didattici ad hoc. 
 
5. Le attività didattiche seguite dal/la dottorando/a che non rientrano nella 
didattica trasversale e nella didattica specifica, potranno essere inserite 
all’interno del registro personale sotto la voce didattica libera e non 
rientreranno nel computo delle ore della didattica obbligatoria. 


